Progettazione annuale di plesso


· Fase motivante/formativa annuale di plesso


“C’era una volta …….”, magiche parole che introducono il tema della curiosità. “C’era una volta”…. Chi?..... Che cosa? …… 

La favola prosegue, la curiosità prende avvio….. Che cosa faceva? Voglio vedere cosa c’è……, Voglio provare a….. 
Le storie sono strumenti di avvio alla curiosità intesa come virtù e come capacità di trovare nuove e divergenti soluzioni.

Curiosità come presupposto indispensabile alla motivazione che sostiene e anima ogni proposta didattica; solo stimolando la curiosità l’attività proposta assume caratteristiche formative e diventa “bagaglio” della memoria dei bambini.
La curiosità è anche il tramite attraverso il quale i bambini arrivano a costruire la conoscenza, pur nella sua prima “formula”.
In questi termini, le parole strutturate ed organizzate in “formula” di fiaba, favola, racconto o, perché no, poesia e filastrocca, certamente non destinate in prima istanza ad esperienze motorie, in realtà conducono e aprono a concrete attività.
Il felice connubio tra l’astratto mondo, proposto dalla fiaba, e la concreta dimensione esperienziale all’interno della quale si muove l’attività che l’accompagna, si colloca armonicamente in sintonia con la più generale e sintetica finalità della scuola dell’infanzia: stimolare la simbolizzazione tramite l’utilizzo di esperienze concrete e quotidiane per condurre i bambini alla concettualizzazione sempre più complessa ed organizzata.
· Fase progettuale

Mappa dei contenuti
Gli argomenti che caratterizzano i percorsi formativi delle UdA, prendono spunto dalle mille possibilità che offrono fiabe, favole, storie. Esse sono state un valido strumento per motivare interessi e curiosità tali da essere utilizzate sia in termini fruitivi, quali l’ascolto e la comprensione, sia in termini produttivi, quali il narrare, il descrivere, il rappresentare, il rielaborare i contenuti in forme più o meno creative costituendo uno sfondo fantastico nel quale sono stati inseriti percorsi didattici paralleli.

· Fase creativa
Unità di Apprendimento svolte dalle insegnanti nelle attività di gruppo omogeneo:

sezione GIALLA
· Ins. Uggeri simona, gruppo omogeneo Pantere Rosa (4 anni)

· UdA n° 1: “Fiabe ed esperienze reali”
· Ins. Forni Margherita, gruppo omogeneo Puffi (3 anni)
· UdA n° 1: “Segni e di-segni”
· UdA n° 2: “Il corpo in movi-mente”
· UdA n° 3: “Storia di Giulio, storie di….”
sezione ROSSA
· Ins. Fassera Antonella, gruppo omogeneo Peter Pan (5 anni)

· UdA n° 1: “Storie insegnano”
· Ins. Ventola Elena, gruppo omogeneo Puffi (3 anni)
· UdA n° 1: “Il mio percorso da Puffo”
sezione VERDE

· Ins. Guzzeloni Giovanna, gruppo omogeneo Peter Pan (5 anni)
· UdA n° 1: “Le storie …..la mia storia ….”
· Ins. Rampoldi Carmen, gruppo omogeneo Pantere Rosa (4 anni)

· UdA n° 1: “Tante storie ….. la mia storia”
· UdA n° 2: “Storia di Giulio, sorie di carta”[image: image1.png]


[image: image2.png]















c.e.”La conoscenza del mondo”


esplorare la realtà, imparare ad organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, ………. l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e con parole


capire l’importanza di guardare sempre meglio i fatti del mondo, confrontando le proprie idee con le idee degli adulti e degli altri bambini














c.e. “I discorsi e le parole”


raccontare, inventare, ascoltare e comprendere le narrazioni e la lettura di storie














c.e. “Il sé e l’altro”


sviluppare il senso dell’identità personale, essere consapevoli delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, saperli controllare ed esprimere in modo adeguato





c.e. “Il corpo in movimento”


esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive , relazionali, ritmiche ed espressive del corpo


conoscere le diverse parti del corpo e rappresentare il corpo in stasi e in movimento





c.e. “Linguaggi, creatività, espressione”


seguire con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo


comunicare, esprimere emozioni, raccontare, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente…. esprimersi attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.



































“Conosco un gatto che, giocando con un gomitolo di lana, è diventato agile e svelto. Conosco un bambino che, giocando con un gomitolo di storie, è diventato adulto. Conosco un adulto che, giocando con un gomitolo di storie, è diventato bambino…..”


Il ciclo virtuoso del raccontare e dell’ascoltare coinvolge, in ogni parte del mondo, adulti e bambini in un reciproco gioco di crescita.








